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G+S

Tossicomania e G+S
AA.VV.

Gioventù+Sport partecipa attivamente alia campagna di
prevenzione «Droghe, o sport?». Infatti, propone periodicamente,
a monitrici e monitori, corsi speciali sulla prevenzione di questa
piaga giovanile.

Giocare e muoversi, raccogliere sfi-
de, vivere e sperimentare azioni e

raggiungere obiettivi costituiscono
il senso primario dell'attività sporti-
va. Alcuni fattori sono comunque
determinanti per permettere alio
sport di raggiungere questo senso:
la definizione degli obiettivi, l'arte e
il modo in cui lo sport è capito e in-
segnato, la situazione personale
dello sportivo.
Per diverse ragioni, lo sport appar-
tiene a correnti sociali suscettibili
d'assumere un ruolo importante nei
campi della prevenzione in materia
di tossicomania e di educazione alia
salute.

- Più del 50% dei giovani in età dai
10 ai 20 anni praticano regolar-
mente uno sport in una société o
in un club.

- Circa 40 000 monitrici e monitori

seguono ogni anno un corso di
formazione e/o di perfezionamen-
to G+S. Circa 90 000 monitrici e
monitori insegnano in 37 discipline

sportive riconosciute. Quasi un
milione di allenamenti sono orga-
nizzati da G+S con, in media, 11

giovani sportivi.

- Tramite le sue strutturee le sue
offerte d'attività, lo sport permette ai
giovani di organizzare il loro tempo

libero in modo attivo. Secondo
determinati studi svolti, i giovani
che praticano un'attività sportiva
sono meno inclini a fumare e han-
no uno stile di vita più sano di
quelli che non praticano sport.

Le esperienze accumulate negli
scorsi due anni - tanto è durata
la fase sperimentale della campagna

«Droghe, o sport? Partecipate
di più», organizzata dall'Ufficio fe-

derale della salute pubblica e dalla
Scuola federale dello sport di Ma-
colin - possono ora essere tra-
smesse alle monitrici e ai monitori
G+S.
Le parole-chiave che figurano sulla
tabella, si riferiscono ai terni ai terni
toccati e aile domande poste. Aiuta-
no a capire perché la prevenzione in
materia di tossicomania è utile, giu-
diziosa e benefica aile société sportive,

come pure aile monitrici e ai
monitori G+S.

La prevenzione primaria
Lo sport è molto di più dello sport.
Nel corso della loro carriera, gli
sportivi si trovano spesso confrontai

con sentimenti totalmente op-
posti:

Alti e bassi - che fare per non tocca-
re il fondo?

Un buon piazzamento in una com-
petizione puô rafforzare il valore in
sé, mentre un cattivo piazzamento
puô suscitare un sentimento d'incapacité,

d'infériorité, persino d'esclu-
sione quand'è associato, per esem-
pio, al passaggio da una selezione
all'altra.

Saper dosare - corne trovare la buo-
na misura

Spingere i limiti della prestazione
procura soddisfazione. Vincere la
propria paura e mobilitare le proprie
forze è fonte d'euforia, d'avventura
e d'emozione.
Percontro, quando non si accettano
i propri limiti fisici o li si respingono
artificialmente, ne risulta spesso un
sovraccarico, ferite, anche danni ir-
reversibili.
L'elenco del le domande che segue
non è esaustivo e puô essere com-
pletato:
- Quando «esigere» significa «so-

vraccaricare»? Quando «esigere»
significa «stimolare»?

- Quando la stima in sé è realista?
Quando c'è sotto- o sovrastima?

- Quando l'aggressivité nello sport
stimola la capacité d'imporsi?
Quando spinge alla sfida? Quando

diventa pericolosa, distruttri-
ce, addirittura?

- Quando la selezione è stimolan-
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te? Quando è dégradante e quan-
do porta all'esclusione?

- Quando il gruppo è sinonimo di
comunità? Quando è sinonimo
del contrario?

- Quando il rituale stimola lo spirito
di squadra? Quando diventa abu-
sivo?

Spetta alle monitrici e ai monitori
trovare il giusto equilibrio fra questi
antagonismi. Evolvono costante-
mente in questo campo di tensione
e non esiste alcuna ricetta miracolo-
sa e nessuna garanzia di riuscita. I

corsi - citati all'inizio - offrono la

possibilité di scambiare esperienze
e di sviluppare Strategie pedagogi-
che.
Concretizzare i potenziali positivi
dello sport comporta, infine, a che
sempre più giovani continuino a

praticare dello sport anche nell'età
adulta e che restino in una société
dove si sentono a loro agio, dove
hanno la loro collocazione e dove
danno il loro contributo.

Le istantanee (di Daniel Käsermann) si ri-
feriscono aile Olimpiadi délia Aebihus,
un centro per la riabilitazione-recupero
di ex-tossicodipendenti.

I giovani che si sentono incapaci, in-
feriori, esclusi, sovraccarichi ecc.
cercano d'affermarsi altrove. Non è

raro che questi giovani appartenga-
no al gruppo delle persone a rischio.

La prevenzione
secondaria

Che fare delle persone a rischio? Allô

scopo di poter reagire al minimo
segnale di sintomo, si tratta innanzi-
tutto di riconoscerli e percepirli.
Spesso i monitori osservano un
cambiamento di comportamento
nel giovane ben prima dei genitori o
dell'insegnante, poiché Ii vedono in
rapporto ad altri giovani e hanno
una relazione diretta tramite l'atti-
vité comune. Non tocca perd ai
monitori risolvere personalmente tutti i

problemi che riconoscono.
Scoperti a tempo, è importante de-
positare i problemi «nel luogo
giusto». Cid concerne non solo le
persone in causa (famiglia, scuola, cen-
tri di consulenza ecc.), ma ugual-
mente il gruppo sportivo.

Informazioni
Anton Lehmann, «Droghe, o sport?
In avanti», SFSM, 2532 Macolin
Dr. Roland Maurer, «Partecipate di
più», casella postale 206,3700 Spiez

Autori:
Maja Schaub, Drop-ln Bienne; Ferdy
Firmin, Istituto dello sport e scienze
dello sport deN'Université di Berna;
Anton Lehmann, SFSM.

Esperienza personale sentirsi a proprio agio nel movimento (senti
mento corporeo, capacité di prestazione, rap
presentazione propria)
vivere il movimento

Identité mantenere il proprio corpo in buona salute

trovare un'identité nel proprio sport

occupare il tempo libero (vacanze sportive,
fitness, sauna)

Esperienza di gruppo fare dello sport con i suoi simili (convivialité,
assieme, focolare emotivo)

poter gareggiare (rivalité, tensione, avventura)

Sentimento del «noi» vivere incontri, relazioni con altri giovani, con
i monitori (rete sociale, inserimento sociale)

Tabella elaborata dai partecipanti al primo corso di prevenzione délia
tossicomania di «Partecipate di più!»
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Gente che va, gente che viene,
gente che rimane
di Barbara Boucherin, capa della sezione formazione G+S alla SFSM

Macolin è un porto di mare - anche se località situata sugli oltre
800 m. d'altitudine. A parte le piscine, non si scorgono corsi
d'acqua e il lago di Bienne è giù, ben visibile daii'ampia terrazza
della SFSM e anche dagli uffici amministrativi. Comunque sia è un
po' la «Casa d'lrene», per dirla con un cantautore italiano degli
anni sessanta, dove c'è gente che va e gente che viene. Vediamo i
più recenti avvicendamenti.

Per la scherma G+S

Il nuovo capodi-
sciplina per la
scherma in G+S
si chiama Frédéric

Labaune. È

stato chiamato
dalla sua federa-
zione a sostitui-
re Janos Mohos,
ritiratosi permo-

tivi professionali. Proviene da Tolo-
ne, ha 26 anni ed è stato membro dei
quadri nazionali francesi di scherma,

con buone prestazioni a livello
internazional nella spada. Fia d'al-
tronde ottenuto, agli inizi degli anni
90, il titolo di campione universitario
e militare in questa spécialité.
Frédéric Lebaune ha completato la
sua formazione quale maestro d'ar-
mi nel 1990 e insegna in Svizzera dal
1991. Negli anni successivi ha porta-
to i suoi allievi a considerevoli suc-
cessi, tanto che la sua federazione lo

ha promosso membro della com-
missionetecnica e allenatore nazio-
nale per la spada.
Abbiamo il piacere di accogliere fra
di noi questo giovane e dinamico
collega, convinti che saprà infonde-
re, nel suo settore, nuovi impulsi
grazie aile sue nuove idee e i suoi
moderni metodi d'allenamento.

Sport di campo G+S

Fia appena co-
minciato, all'ini-
zio di agosto, la
sua formazione
d'insegnante di
educazione fisi-

^ca presso l'Uni¬
versité di Basi-
lea. Ed eccolo
succedere a

Pascal Georg alla direzione della
disciplina sportiva «Sport di campo».

Patrik Lehner proviene dal movi-
mento scautistico. È stato monitore
e poi formatore d'escursionismo e

sport nel terreno nella regione basi-
lese. Con alle spalle cinque anni
d'insegnamento nelle scuole prima-
rie, come pure preziose esperienze
nei campi sportivi scolastici, ne han-
no fatto un perfetto «allrounder».
Gié da lungo tempo si occupa di
sport con i bambini. Il suo cantone
l'ha chiamato a dirigera i corsi intro-
duttivi per monitori G+S ed è stato
ugualmente attivo nella formazione
permanente degli insegnanti. Si in-
serisce a Macolin in un settore che
gli va a pennello.
Auguri di successo nella realizzazio-
ne delle sue idee!

Ginnastica artistica e agli
attrezzi

Dopo 20 anni d'attivité alla direzione
dell'orientamento «Ginnastica
artistica maschile», Jean-Claude Leuba
passa il testimone a Claus Haller,
persona nota, se non personaggio,
negli ambienti della nostra ginnastica

nazionale.
Jean-Claude Leuba ha diretto la
ginnastica artistica e agli attrezzi fin dalla

nascita di G+S. Poi c'è stata la sud-
divisione fra ragazzi e ragazze (que-
st'ultimo settore ripreso da Barbara
Boucherin, settore ripreso poi, nel
1989, da Barbara Mégerli.
Jean-Claude Leuba ha dato molto
alla ginnastica ma, onestamente, ha
dovuto cedere aile esigenze dei suoi
nuovi incarichi. Lo ringraziamo.
Claus Hal 1er — lo abbiamo gié detto-
non è nome sconosciuto negli
ambienti ginnici. È stato ginnasta d'alto
livello, si è formato maestro di sport
alla SFSM e ha ottenuto il diploma
d'allenatore del CNSE. Per alcuni
anni ha operato quale allenatore dei
quadri nazionali ecopre, ancoroggi,
responsabilité federative nazionali
ed europee.
Dal 1985, Claus Haller è membro
della Commissione di ginnastica
artistica e agli attrezzi G+S. È d'altron-
de molto impegnato nella produzio-
ne di mezzi didattici. Insomma: l'uo-
mo giusto al posto giusto!
Tanti auguri, Claus. Anche da parte
della redazione di Macolin, edizione
in lingua italiana.
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